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CHE COSA 
STIAMO FACENDO?

MOBILITIAMOCI 
PROCESSO DI RIGENERAZIONE URBANA DI VIA MONTALBANO



L’amministrazione Comunale di Quarrata ha deciso di avviare un processo di riattivazione sociale ed 

economica del tessuto urbano della città a partire dalla rigenerazione di Via Montalbano, arteria 

principale del territorio e tra le più note e fruite porte di accesso alla città.  

Via Montalbano e l’area che la circonda sono caratterizzate dalla presenza di fondi sfitti e spazi 

abbandonati che rappresentano risorse locali sottoutilizzate e quindi un patrimonio da recuperare 

e riutilizzare in un’ottica strategica di sviluppo. 

Al fine di rendere tale processo di rigenerazione rispondente a quelli che sono i bisogni della 

comunità, è stato promosso dal Comune e co-finanziato dall’Autorità Regionale per la Garanzia della 

Partecipazione il processo partecipativo “Mobilitiamoci. Processo di rigenerazione urbana di Via 

Montalbano”, a cura di Avventura Urbana Srl.

CHE COSA STIAMO FACENDO



QUALI SONO GLI  
OBIETTIVI DEL PROCESSO?

MOBILITIAMOCI 
PROCESSO DI RIGENERAZIONE URBANA DI VIA MONTALBANO



L’obiettivo principale di “Mobilitiamoci” è quello di creare innovazione attraverso un processo 

educante che avvicini gli abitanti a tematiche di contrasto al fenomeno di abbandono degli spazi, sì 

da innescare sul territorio un ampio processo di rigenerazione urbana sotto il profilo economico, 

sociale e culturale che parte da Via Montalbano. 

 

Nello specifico, il progetto si prefigge molteplici sub-obiettivi: 

• Uno scopo ha un carattere più marcatamente strategico, perché con il processo si intende 

mappare e intercettare i portatori di interesse in grado di contribuire attivamente allo sviluppo 

dell’area, attraverso attività di stakeholder engagement; 

• con il progetto si intende poi mettere in atto un processo di governance locale partecipata per la 

costruzione collettiva di proposte di policies e pratiche risolutive allo stato di abbandono che 

caratterizza Via Montalbano, attraverso momenti di ascolto e confronto; 

• il terzo sub-obiettivo, trasversale a tutte le fasi, è quello di stimolare il senso di appartenenza e 

favorire il coinvolgimento degli abitanti anche nelle future azioni di trasformazione del tessuto 

urbano che il Comune intende mettere in atto.

GLI OBIETTIVI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO



QUALI SONO  
I TEMPI E LE FASI?
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LE FASI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO
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MISURARE - ASCOLTO E INDAGINE

Il processo prende avvio nel mese di gennaio con il primo incontro 

pubblico aperto alla cittadinanza in cui saranno presentati gli 

obiettivi e il percorso del processo partecipativo.  

Successivamente, prenderà avvio una fase di ascolto del territorio 

(outreach) che, grazie alle interviste e ai pali dell’ascolto, sarà volta 

ad individuare problematiche e potenzialità su cui indirizzare gli 

interventi e quindi raccogliere bisogni e necessità della popolazione, 

oltre che a sondare poste in gioco, interessi e risorse dei soggetti 

economici presenti nell’area. 

Questa prima fase è finalizzata a “prendere le misure”, in termini di 

interessi, bisogni e necessità degli attori coinvolti. 1



CUCIRE E ASSEMBLARE - CO-PROGETTAZIONE

La seconda fase, che inizierà nel mese di marzo, prevede 

l’organizzazione di laboratori di co-progettazione rivolti agli 

attori del territorio. 

I laboratori saranno dedicati a:  

• favorire la cooperazione e a migliorare la qualità di 

interazione tra i soggetti intercettati, rafforzando il network 

degli attori coinvolti; 

• immaginare collettivamente una strategia di rigenerazione 

urbana site specific per la Via Montalbano; 

• individuare le risorse materiali e immateriali che potrebbero 

essere messe in campo per l’attivazione della strategia.2



L’ultima fase di lavoro vedrà, nel mese di maggio, la 

realizzazione di un ultimo incontro pubblico aperto a 

tutta la cittadinanza, in cui saranno presentati i 

risultati del processo partecipativo.

CONSEGNARE - ATTIVAZIONE
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O
LA LINEA - COORDINAMENTO METODOLOGICO E COMUNICAZIONE 

Trasversalmente alle attività proposte, descritte nelle 

fasi precedenti, vi sono quelle di coordinamento 

metodologico e comunicazione del progetto che 

accompagneranno tutta la durata dello stesso, e 

quindi l’intera “linea di produzione”. 

Le attività di coordinamento metodologico servono 

a garantire la coerenza delle singole attività e la 

piena adesione al contesto.  

Le attività di comunicazione sono finalizzate a 

garantire la massima partecipazione al processo 

della comunità locale, attraverso una costante 

azione informativa e di segreteria organizzativa.




